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1) PREMESSA 
La presente relazione, si rende necessaria per valutare l’attuale Clima Acustico (DPCA) a distanza di 

oltre 5 anni dalla precedente valutazione eseguita a Novembre 2017 per comprendere se ancora 

rispettosa dello stato attuale acustico dell’area. Un tale periodo temporale e le ovvie modifiche nei 

flussi dovuti a pandemie e smart working e nuovi lavori, lo hanno reso necessario. La crisi 

energetica i costi crescenti del combustibile fossile, il reddito di cittadinanza e la coda pandemica 

con annesse crisi del comparto industriale hanno sicuramente modificato il mondo del lavoro ed i 

flussi di traffico afferenti sulla circonvallazione. Scopo della presente relazione è quello di 

attualizzare la valutazione eseguita in un contesto e momento storico molto differente rispetto ad 

oggi, verificando la validità o meno delle valutazioni fatte alla luce dei probabili mutamenti dei flussi 

di traffico. Vengono quindi rieseguite fonometrie ed effettuate valutazioni con nuove misurazioni 

fonometriche e stimando la compatibilità, l’impatto e le eventuali variazioni, ai potenziali recettori, 

nuovi ed esistenti determinati dall’intervento proposto. La relazione verificherà anche se, a carico 

del titolare del titolo abilitativo spetti qualche onere aggiuntivo o accorgimento atto a ridurre il 

disturbo emesso e percepito ai ricettori sensibili. Il piano della relazione si pone l’obiettivo di 

verificare i limiti della Zonizzazione Acustica dell’area oggetto di valutazione, “ipotizzando un 

eventuale aumento del disturbo nell’area” con la richiesta effettuata ed ha, come oggetto, la 

dichiarazione di un Tecnico Competente in Acustica Ambientale TCAA, relativamente alla 

valutazione previsionale del nuovo clima acustico indotto nell’area. La DPCA viene quindi elaborata 

secondo i criteri definiti con la Delibera di Giunta Regionale n.673/2004 “Criteri tecnici per la 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del Clima 

Acustico ai sensi della L.R. 09.05.2001 n.15 recante disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. La presente relazione attualizza e verifica la stima della compatibilità acustica ante 

operam dell’area e delle infrastrutture con i livelli di pressione acustica attualmente rilevati, nel 

rispetto della zonizzazione acustica vigente, valutando post operam, la compatibilità e le eventuali 

modifiche che l’intervento causerà nella zona. I rilievi fonometrici sono stati eseguiti come da 

normativa vigente (DM 16/03/1998) sul fronte maggiormente esposto.  

  
1 - Foto satellitare dell’area ove in oggetto 



 

   
2 – Altra foto satellitare del lotto in oggetto 

 
 

 
 

Per un maggior dettaglio delle piante e prospetti si rimanda ai disegni allegati nella pratica edilizia. 

Tutti gli interventi sono di edilizia abitativa residenziale. 

 
 
 
 
 
 



2) INQUADRAMENTO TERRITORIALE – URBANISTICO 

2.1) Aspetti Generali, viabilità stradale e criticità dell’area ed il 

progetto in oggetto. 

Il fabbricato è sito nel Comune di Forlimpopoli, compreso fra la via Nuove Fondine, la tangenziale 

(SP 37 variante di Selbagnone) e la rotonda con la Via Juri Gagarin e Via Giardino. I lotti edificabili 

hanno affaccio sulla via Nuove Fondine e la Via Emilia (tangenziale). Il progetto non prevede 

aumento significativo di posti auto se non per i 4 lotti edificabili. Non si realizzano infatti strutture 

di vendita o ristorazione che prevedono grandi flussi attesi e non risultano sorgenti sonore esterne 

fisse rumorose a servizio delle unità immobiliari. L’area ricade, da Zonizzazione Acustica del 

Comune in Classe III stato di fatto ed in Classe IV UTO di progetto della SP 37. Si rimanda ai 

disegni di progetto ed alla relazione tecnica del progettista ogni valutazione sugli interventi 

eseguiti. La disposizione degli ambienti risulta funzionale e ben studiata dal progettista ed in linea 

con le esigenze della proprietà e col il caso di disabilità del futuro occupante. Si rammenta che i 

locali interessati dovranno ottemperare i dettami del DPCM 5/12/97, ove applicabile ed ove 

s’interverrà.  

3) INQUADRAMENTO NORMATIVO 
3.1) Le leggi vigenti 

La Legge quadro sull’inquinamento acustico n.447 del 26/10/1995 ha precisato 

l’orientamento normativo, stabilendo tra l’altro: 

 l’importanza della zonizzazione acustica dei Comuni ai fini dell’individuazione dei valori limite 

da applicare al territorio in relazione alle destinazioni d’uso di quest’ultimo, stabilendo la 

necessità da parte delle Regioni di definire con Legge Regionale i criteri di classificazione del 

territorio per i propri Comuni; 

 l’importanza della pianificazione territoriale sia come mezzo per il progressivo risanamento 

acustico del territorio, sia come strumento di scelta al fine di prevenire l’inquinamento 

acustico stesso; 

 la progressiva emanazione di decreti attuativi e di regolamenti di esecuzione al fine di 

disciplinare e regolamentare attraverso metodologie e standard ambientali le diverse 

tipologie di sorgenti e attività nel settore inquinamento acustico, in attesa dei quali restano 

in vigore le disposizioni stabilite dal DPCM 01/03/1991 limitatamente a quanto disposto 

dall’art. 15 della Legge n.447 del 26 ottobre 1995. 

 

Il Decreto del 11/12/1996 sull’ “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo”, definisce il campo d’applicazione degli impianti di ciclo continuo, definendo e 

stabilendo, tra l’altro, i criteri per l’applicazione del differenziale, i piani di risanamento da 

conseguire con controlli e sanzioni. 



 

Il DPCM del 14/11/1997, sulla “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, in 

attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera a), della Legge n.447 del 26/10/1995, determina i valori 

limite di emissione, i valori di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità definiti dalla 

Legge 447/95 sopra citata, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio adottate dai 

comuni. I valori limite assoluti di immissione (tab. 1.2) sono riferiti al rumore immesso 

nell’ambiente esterno e si differenziano a seconda della classe di destinazione d’uso del territorio, 

mentre, per l’interno degli ambienti abitativi sono stabiliti i valori limite differenziali di immissione 

(tab. 1.2). In quest’ultimo caso la differenza tra il livello del rumore ambientale (prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti) ed il livello di rumore residuo (assenza della specifica sorgente 

disturbante), non deve superare determinati valori limite. I valori limite di emissione (tab. 1.3) 

sono relativi alle singole sorgenti fisse e mobili e sono differenziati a seconda della classe di 

destinazione d’uso del territorio.  

 
In merito al campo di applicazione del DPCM del 14/11/1997, si evidenziano inoltre i seguenti 

aspetti: 

 per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali i valori limite di 

immissione non si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai 

decreti emanati e di prossima emanazione. All’esterno di tali fasce, dette sorgenti 

concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione; 

 i valori limite assoluti di immissione e di emissione, relativi alle singole infrastrutture dei 

trasporti, all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, nonché la relativa estensione, sono 

e saranno fissati con i singoli decreti attuativi; 

 i valori limite differenziali di immissione non si applicano invece nelle aree classificate in 

Classe VI; 

 i valori limite differenziali di immissione non si applicano al rumore prodotto da: 

1. infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

2. attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

3. servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

 

Classe I 
Aree particolarmente 

Protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione. Aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. ecc. 

Classe II 

Aree destinate ad un uso 

prevalentemente 

residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con 
basse densità di popolazione, con limitata presenza 
di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. 



Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o da 
attraversamento, con media densità di 
popolazione con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di 
attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività 
che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV 
Aree di intensa attività 

umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con 
alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali ed uffici, con 
presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e 
di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 
limitata presenza di industrie. 

Classe V 
Aree prevalentemente 

Industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente 

Industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 

tab. 1.1: Classificazione del territorio comunale  
 
 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti Limiti differenziali 

Diurni Notturni Diurni Notturni 

I Particolarmente protetta 50 40 5 3 

II Prevalentemente residenziale 55 45 5 3 

III Di tipo misto 60 50 5 3 

IV Di intensa attività umana 65 55 5 3 

V Prevalentemente industriale 70 60 5 3 

VI Esclusivamente industriale 70 70 - - 

tab. 1.2: Valori limite assoluti e differenziali di immissione (DPCM 14/11/1997) 

 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti 

Diurni Notturni 

I Particolarmente protetta 45 35 

II Prevalentemente residenziale 50 40 

III Di tipo misto 55 45 

IV Di intensa attività umana 60 50 

V Prevalentemente industriale 65 55 

VI Esclusivamente industriale 65 65 

tab. 1.3: Valori limite di emissione (DPCM 14/11/1997) 

 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti 

Diurni Notturni 

I Particolarmente protetta 47 37 

II Prevalentemente residenziale 52 42 

III Di tipo misto 57 47 



IV Di intensa attività umana 62 52 

V Prevalentemente industriale 67 57 

VI Esclusivamente industriale 70 70 

tab. 1.4: Valori di qualità (DPCM 14/11/1997) 

 
Va inoltre preso in esame il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 riguardante le 

“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, in attuazione del primo 

comma, lettera c), dell’art. 3 della Legge n.447 del 26/10/1995. Tale decreto stabilisce le 

caratteristiche della strumentazione di misura del rumore, le norme tecniche di riferimento ed i 

criteri con le modalità di esecuzione delle misure del rumore per quanto riguarda l’interno degli 

ambienti abitativi, le misure in esterno, le misure del rumore ferroviario e stradale. 

 

Il panorama normativo Regionale dell’Emilia-Romagna è attualmente caratterizzato dalla Legge 

Regionale n.15 dello 09/05/2001 sulle “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”, in 

attuazione dell’art. 4 della Legge n.447 del 1995. Tale legge stabilisce che i “Comuni provvedono 

alla classificazione acustica del proprio territorio per zone omogenee” (art. 2, comma 1) e 

“approvano la classificazione acustica del territorio entro 14 mesi dalla data di pubblicazione nel 

BUR” (art. 3, comma 1) dei criteri e delle condizioni per la classificazione del territorio comunale 

fissati dalla Giunta Regionale entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della Legge Regionale 

stessa (art. 2, comma 3). Stabilisce inoltre che qualora non sia possibile rispettare nella 

classificazione acustica una differenza massima consentita fra aree contigue di 5 dB(A) di livello 

sonoro equivalente misurato, o si verifichi il superamento dei valori di attenzione previsti dalla 

Legge 447/95, i Comuni devono adottare il Piano di Risanamento Acustico (art. 5). La Legge 

Regionale n.15 del 9 maggio 2001, dispone inoltre all’art. 10 che la Giunta Regionale fissa, entro 60 

gg dalla sua entrata in vigore: 

 

1. I criteri per la predisposizione della documentazione di Impatto Acustico per i progetti di 

realizzazione, modifica o potenziamento delle opere seguenti (in attuazione dell’art. 8, 

comma 2, Legge 447/95): 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 

locali) secondo la classificazione di cui al Decreto Legislativo del 30 aprile 1992, n.285, e 

successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove siano installati macchinari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie o altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.  

(art. 8, comma 2, Legge 447/95) 

 



2. I criteri per la redazione della valutazione revisionale di Clima Acustico delle aree 

interessate dai seguenti insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2.  

                 (art. 8, comma 3, Legge 447/95) 

 

All’art. 10, comma 3 della Legge Regionale n.15 del 9 maggio 2001, si stabilisce inoltre che la 

documentazione di previsione di impatto acustico va allegata (ai sensi dell’art. 8, comma 4 della 

Legge 447/95) alle domande per il rilascio: 

a) di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive, 

ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 

b) di altri provvedimenti comunali di abilitazione all’utilizzo degli immobili e delle infrastrutture di cui alla 

lettera A); 

c) di qualunque altra licenza o autorizzazione finalizzata all’esercizio di attività produttive.  

      (art. 10, comma 3 della L.R. 9 maggio 2001, n.15) 

 

All’art. 10, comma 7 della Legge Regionale n°15 del 9 maggio 2001, si stabilisce infine che “La 

documentazione di impatto acustico prescritta ai sensi dei commi precedenti, qualora i livelli di 

rumore previsti superino i valori limite di immissione ed emissione definiti dal DPCM del 

14/11/1997, ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera a), della Legge n.447 del 1995, deve contenere 

l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o 

dagli impianti.” 

 

Come ultimo riferimento normativo vi è la Delibera di Giunta Regionale n. 673/2004, che identifica i 

“Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e della 

valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n.15 recante Disposizioni in 

materia di inquinamento acustico”. 

 

Per il DPR n.142 del 30 marzo 2004, vi sono disposizioni per il contenimento  e  la  prevenzione  

dell’inquinamento  acustico  derivante  dal  traffico  veicolare,  a   norma   dell’art. 11 della legge 

26 ottobre 1995, n.447, considerata la necessità di armonizzare la legislazione nazionale con quella 

delle altre nazioni europee, e considerato il ruolo strategico ed essenziale delle infrastrutture per il 

trasporto delle merci e persone svolto da autostrade e strade ha posto le definizioni rilevabili nel 

paragrafo delle definizioni. Si evidenziano le norme per la prevenzione ed il contenimento 

dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio delle infrastrutture stradali. Le 



infrastrutture stradali sono definite dall’art.2 del decreto legislativo n.285 del 1992 e successive 

modifiche: 

A) Autostrade; 

B) Strade extraurbane principali; 

C) Strade extraurbane secondarie; 

D) Strade urbane di scorrimento; 

E) Strade urbane di quartiere 

F) Strade locali. 
 

I valori limite di immissione stabiliti dal presente decreto sono verificati, in corrispondenza dei 

punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministro 

dell’Ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.76 del 1° aprile 

1998 e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. Come nel 

caso del decreto sui treni, anche per le strade si individuano due fasce di pertinenza, una più 

vicina all’infrastruttura denominata fascia A, ed una seconda fascia più distante denominata 

fascia B tranne che per la tipologia E ed F. I valori limite di immissione di cui al comma 1, 

devono essere conseguiti mediante l’attività pluriennale di risanamento di cui al decreto del 

Ministro dell’ambiente in data 29 novembre 2000, con l’esclusione delle infrastrutture di nuova 

realizzazione in affiancamento di infrastrutture esistenti e delle varianti di infrastrutture 

esistenti per le quali tali valori limite si applicano a partire dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, In via prioritaria l’attività di risanamento dovrà essere attuata all’interno 

dell’intera fascia di pertinenza acustica per quanto riguarda scuole, ospedali, case di cura e 

case di riposo e per quanto riguarda tutti gli altri ricettori all’interno della fascia più vicina 

all’infrastruttura. All’esterno delle fasce pertinenziale acustiche, il rispetto di tali valori è 

verificato ad un metro degli edifici, in facciata, in corrispondenza dei punti di maggiore 

esposizione nonché dei ricettori. Qualora si evidenzi la necessità di intervenire direttamente sui 

ricettori, in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, deve essere 

assicurato ai seguenti ricettori il rispetto dei seguenti limiti: 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo 

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole 

 

I valori sopraccitati devono essere misurati a centro stanza, a finestre chiuse, all’altezza di 1,5 

metri dal pavimento. Per i recettori, quando possibile e necessario, devono essere individuate 

ed adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e 

direttamente sul ricettore, per ridurre l’inquinamento acustico prodotto dall’esercizio 

dell’infrastruttura, con l’adozione delle migliori tecnologie disponibili, tenuto conto delle 



implicazioni di carattere tecnico-economico. Gli interventi di risanamento sono a carico del 

titolare della concessione edilizia o del permesso di costruire se rilasciata dopo la data di 

entrata in vigore del presente decreto. 

 
 

TABELLA STRADE ESISTENTI ED ASSIMILABILI 
 

 
 

TIPO DI 

STRADA 

(Secondo codice 

della strada) 

 
 

SOTTOTIPI A 

FINI ACUSTICI 

(Secondo Norme 

CRN 1980 e 

direttive PUT) 

 
 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica in 

metri 

 
Scuole*, ospedali, 

case di cura e case di 

riposo. 

Periodo di riferimento 

 
 
 

Altri ricettori. 
 

Periodo di 
riferimento 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturn
o 

dB(A) 
 
 
A – autostrada 

 100 mt 

Fascia A 

 
 

50 

 
 

40 
70 60 

150 mt 

Fascia B 
65 55 

 

B – 

extraurbana 

principale 

 
100 mt 

Fascia A 

 
 
 

50 

 
 
 

40 

 
70 

 
60 

150 mt 

Fascia B 

 
65 

 
55 



 

 
 
 
 
 
 

C – 

extraurbana 

secondaria 

 
 

Ca 

(Strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 

1980) 

 
100 mt 

Fascia A 

 
 
 

50 

 
 
 

40 

 

70 

 

60 

 
150 mt 

Fascia B 

 

65 

 

55 

 

Cb 

(Tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 mt 

Fascia A 

 
 
 

50 

 
 
 

40 

 
70 

 
60 

50 mt 

Fascia B 

 
65 

 
55 

 
 
 
 
 
 

D –  

urbana di 

scorrimento 

Da 

(Strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 

 
100 mt 

 
50 

 
40 

 
70 

 
60 

 
 
 
 

Db 

(Tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 

 
 
 
 
 

100 mt 

 
 
 
 
 

50 

 
 
 
 
 

40 

 
 
 
 
 

65 

 
 
 
 
 

55 

E –  
urbana 

di quartiere 

 
30 mt 

Definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati 

in tabella C allegata al D.P.C.M. in data 14 

novembre 1997 e comunque in modo conforme 

alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come 

prevista dall’art. 6, comma 1, lettera a), della 

legge n°447 del 1995 

 

F - locale 

  

30 mt 

* Per le scuole vale solo il limite diurno 
 

 

3.2) Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel documento, in base a 

quanto riportato dall’art. 2 della Legge n.447 del 26/10/1995, e nell’allegato A del DPCM dello 

01/03/1991. 

 Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo 

per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 

monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le 

legittime fruizioni degli ambienti stessi 

 Ambiente abitativo: ogni ambiente interno, ad un edificio, destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 



 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al 

decreto legislativo 15 agosto 1991, n.277, salvo per quanto concerne l’immissione di 

rumore da sorgenti sonore esterne a locali in cui si svolgono le attività produttive; 

 Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnologici degli edifici e le altre installazioni unite 

agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le 

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione 

merci; i depositi dei mezzi di trasporto e di persone e merci; le aree adibite ad attività 

sportive e ricreative 

 Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente 

 Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa 

 Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore emesso, da una o più sorgenti 

sonore, che può essere immesso nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 

misurato in prossimità dei ricettori sensibili 

 Valori di attenzione: il valore del rumore che segnala la presenza di un potenziale 

rischio per la salute umana o per l’ambiente 

 Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla Legge n.447 

 Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata con filtro “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti 

disturbanti. È il rumore di fondo che deve essere misurato con le identiche modalità 

impiegate per la misura del rumore ambientale 

 Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata con filtro “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 

luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 

del rumore residuo (Lr) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti 

 Livello differenziale di rumore: è la differenza tra il livello Leq(a) di rumore ambientale 

ed Il concetto di livello differenziale si applica solo ai valori di immissione e pertanto i 

valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il livello del rumore residuo. 

 Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree 

esterne di pertinenza, a ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, 

parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della 

vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani 



 

regolatori generali e loro varianti generali, vigenti al momento della prestazione dei 

progetti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture di cui all’articolo 2, 

comma 2, lettera B, ovvero vigenti alla data di entrata in vigore del decreto per le 

infrastrutture di cui all’art. 2 comma 2, lettera A; 

 Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 

ciascun lato dell’infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente 

decreto stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

 

Inoltre, il DGR n.2053 del 09/10/2001 contiene le “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico: criteri per la classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell’art. 2 

della Legge Regionale 09/05/2001 n.15 recante disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. In tale DGR si indentificano tra l’altro le zone prospicienti alle infrastrutture viarie.  

 

3.3) Inquadramento normativo dell’area 

L’area da Zonizzazione Acustica ha una classificazione acustica di Classe III e da UTO Classe 

IV. 

 

I valori limite assoluti di immissione della CLASSE III sono: 

 60 Leq dB(A) diurni   (06.00-22.00) e  

 50 Leq dB(A) notturni  (22.00-06.00)  

I valori di qualità sono : 

 57 Leq dB(A) diurni   (06.00-22.00)  e  

 47 Leq dB(A) notturni  (22.00-06.00)  

 

I valori limite assoluti di immissione UTO della CLASSE IV sono: 

 65 Leq dB(A) diurni   (06.00-22.00) e  

 55 Leq dB(A) notturni  (22.00-06.00)  

I valori di qualità sono : 

 62 Leq dB(A) diurni   (06.00-22.00)  e  

 52 Leq dB(A) notturni  (22.00-06.00)  

 

I limiti differenziali sono : 

   5 Leq dB(A) diurni   (06.00-22.00)  e  

   3 Leq dB(A) notturni  (22.00-06.00)  

 

 

 

  
 

 



 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4) CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

4.1) Strumentazione utilizzata 

Le misurazioni della pressione acustica sono state effettuate con 

fonometro 01dB tipo SOLO MASTER BLU, classe 1, conforme alle 

normative CEI IEC 60651, CEI IEC 60804 e CEI IEC 61672-1, CEI IEC 

61602 e CEI IEC 61260, calibratore acustico 01dB tipo CAL 21 classe 1 

multifrequenza conforme norme IEC 942 ANSI S1.40 tarati presso i 

Laboratori accreditati di taratura. Per l’elaborazione e gestione dei dati è 

stato utilizzato apposito software applicativo originale dBTRAIT32. La 

taratura del fonometro è stata controllata prima e dopo le misure 

verificando che le calibrazioni condotte con la sorgente campione 

differiscano massimo 0.5 dB. Tutte le misure sono risultate entro gli 

±0.1 dB. Sono state effettuate per 24 ore nella zona potenzialmente più 

rumorosa, in ottemperanza al DM 16/03/98. Tecnico competente in acustica ambientale 

presente al rilievo: Dott. Lelli Fabio.  

 

4.2) Rilievi fonometrici effettuati del clima acustico ante operam 

I rilievi sono stati eseguiti in condizioni di ordinaria circolazione del traffico, durante la 

settimana, in condizioni metereologiche normali, sempre in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve, con velocità del vento inferiore a 5 m/s (ossia inferiore a 18 

km/h). Il microfono è stato attrezzato con cuffia antivento e lontano da superfici interferenti a 

4 metri di altezza dal piano di campagna. L’acquisizione dei dati dei livelli di pressione sonora è 

stata effettuata in conformità al DM del 16 marzo 1998 e quindi sia in costante di tempo Fast, 

Slow, Impulse, con spettri in bande di 1/3 di ottava e determinazione del LeqA. Per la verifica 

del limite di immissione diurno e notturno, si è posto il microfono, nel punto maggiormente 

significativo verso le principali fonti del rumore, come prescritto dalle norme.  

 

4.3) Ambienti, luoghi di prova e fonometrie 

Per quanto inerente alla verifica strumentale eseguita, ovvero ove si sono effettuate le 

fonometrie, come evidenziato nella planimetria allegata che indica il punto di misura, è stato 

eseguite nella zona potenzialmente più rumorosa, fronte fabbricati dei 4 lotti edificabili in fase 

di costruzione. Il punto P1 è stato rilevato sia nel periodo diurno che notturno 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PUNTO P1 



 

RILIEVO FONOMETRICO TOTALE –  

21 e 22 Febbraio 2023 

 

 
#1  Leq 10s  A   dB SEL dBGIO 22/06/17 18h45m00 45,0 1d00h00m00 94,3
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Punto di Misura P1 –  

PERIODO DIURNO 

 
#1  Leq 10s  A   dB SEL dBGIO 22/06/17 18h45m00 44,4 3h15m00 85,1
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Time History Punto Diurno P1 – PRIMO PERIODO 21 Febbraio – 48,3 dB  

 
#1  Leq 10s  A   dB SEL dBVEN 23/06/17 06h00m00 46,5 12h45m00 93,1
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Time History Punto Diurno P1 – SECONDO PERIODO 22 Febbraio – 55,2 dB 

 

 

Dal calcolo dei Livelli Medi Equivalenti, rapportati ai periodi di esposizione, abbiamo un 

Laeq di 53,8 dBA ≤ 60 dBA CLASSE III  

 



 

Punto di Misura P1 –  

PERIODO NOTTURNO 

 
#1  Leq 10s  A   dB SEL dBGIO 22/06/17 22h00m00 40,7 8h00m00 85,3
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Time History Punto Notturno P1 – 43,6 dB 

 

 

Riepilogo generale Periodo Diurno e Notturno misure eseguite in data 21 e 22 

Febbraio 2023 

 

Punto Misura 
Leq misurato 

dB(A) 

Valori limite 

Classe III  

dB (A) 

Valori limite UTO 

Classe IV 

dB (A) 

P 1 
Periodo  

DIURNO  
53.8 60 65 

P 1 Periodo NOTTURNO  43.6 50 55 

 

 

 

 



 

4.4) Osservazioni ai rilievi ed eventuali considerazioni sulle 

variazioni del clima acustico post operam 

Per quanto riguarda le fonti sonore, scaturenti dal progetto, in questa fase, si fa presente 

quanto segue. Il progetto non prevede alcun cambiamento significativo rispetto alla situazione 

attuale e pertanto non si procede ad alcuna verifica anche a fronte dei bassi livelli rilevati. Le 

modifiche indotte sono limitate ai transiti delle autovetture dei lotti edificabili quantificabili in 

pochi transiti al gg e spalmanti sulle 24 ore suddivise nei due periodi diurno e notturno.  

 

5) CONCLUSIONI  
La presente relazione è stata rieseguita a distanza di oltre 5 anni e mezzo per verificare se vi 

fossero dei cambiamenti nel rumore dell’area. La crisi pandemica, lo smart working e la crisi 

energetica con aumento dei costi del carburante hanno sicuramente avuto un impatto rilevante 

sulle abitudini lavorative ed i rilievi effettuati paiono confermare tale intuizione originaria 

dettata dal dover riadattare una valutazione non più attuale. Dall’esecuzione delle misure si è 

riscontrato oggi un pieno rispetto dei valori acustici dell’area che la pongono nel rispetto delle 

norme acustiche.  

Si può pertanto affermare che, dal rieseguire le misure ed adeguamento della relazione di 

DPCA eseguita a Novembre 2017, per quanto di competenza, vi è un pieno rispetto della classe 

III che prevede destinazione d’uso residenziale e nulla osta alla realizzazione del comparto 

abitativo che rientra pienamente nel rispetto delle normative di riferimenti.  

 

 

 

Tecnico competente in acustica  

Lelli Fabio - 07/03/2023 
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6) ALLEGATI  
 
 

 

PUBBLICAZIONE SUL BUR N.128 DEL 15/09/2004 
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